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EPIGRAFE  

Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. 
Legge di stabilità regionale. 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E CONTABILI. DISPOSIZIONI VARIE 

CAPO III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI LOCALI 

ART 6 

Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai comuni 

1. Per il periodo 2017-2020 la Regione assicura ai Comuni il trasferimento di 
risorse di parte corrente pari a 340.000 migliaia di euro annui. Ai comuni è fatto 
obbligo di spendere almeno il 2 per cento delle somme loro trasferite con forme di 
democrazia partecipata, utilizzando strumenti che coinvolgano la cittadinanza per 
la scelta di azioni di interesse comune pena la restituzione nell'esercizio 
finanziario successivo delle somme non utilizzate secondo tali modalità. A 
decorrere dal 2014 è, altresì, soppresso il fondo di parte corrente per le 
autonomie locali di cui all’articolo 45 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6, e 
sono abrogate tutte le disposizioni di legge che prevedono riserve a valere sul 
medesimo fondo (1) . 

1 bis. Dal 2019 è fatto obbligo ai comuni, per i quali il valore dei trasferimenti da 
destinare alla democrazia partecipata superi 10 migliaia di euro, di attivare gli 
strumenti di democrazia partecipata di cui al comma 1 entro e non oltre il 30 
giugno di ogni anno, mediante la pubblicazione sul sito istituzionale di un apposito 
avviso pubblico (2) . 

1 ter. Ogni comune, per le finalità di cui al comma 1 bis, adotta un apposito 
regolamento, approvato dal consiglio comunale, che tenga conto delle seguenti 
indicazioni: 



a) ogni cittadino o gruppo di cittadini, purché residenti nel rispettivo territorio 
comunale, può presentare un progetto; 

b) la valutazione dei progetti spetta alla cittadinanza, che deve essere messa nelle 
condizioni di esprimere una preferenza; 

c) tutte le fasi del procedimento, esemplificate in raccolta dei progetti, valutazione, 
modalità di selezione, esito della scelta e liquidazione delle somme devono essere 
adeguatamente pubblicizzate sul sito istituzionale dell'ente (3) . 

1 quater. L'Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica 
vigila sul rispetto di quanto previsto dal presente articolo e relaziona annualmente 
sul raggiungimento degli obiettivi. Gli obblighi di cui al presente articolo non si 
applicano ai comuni in dissesto dichiarato (4) . 

[2. Al fine di consentire che una parte della compartecipazione al gettito 
dell’IRPEF sia destinata alla realizzazione di specifici obiettivi nonché per scopi di 
solidarietà intercomunale è istituito il Fondo perequativo comunale nello stato di 
previsione della spesa del bilancio della Regione, rubrica Dipartimento regionale 
delle autonomie locali. Il predetto Fondo è alimentato con una quota, determinata 
con le modalità previste al comma 3, della compartecipazione al gettito dell’IRPEF 
attribuito a ciascun comune ai sensi del comma 1 e prelevato alla fonte.] (5)  

3. Con decreto dell'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione 
pubblica, di concerto con l'Assessore regionale per l'economia, previo parere 
della Conferenza Regione-autonomie locali, entro il 15 aprile di ciascun anno si 
provvede al riparto delle assegnazioni previste dal comma 1, per una quota, 
ripartita in proporzione ad un coefficiente pro capite determinato secondo la fascia 
demografica di appartenenza dei comuni ed un'altra quota ripartita in proporzione 
diretta all'assegnazione dell'anno 2016. In sede di riparto, fatte salve le 
disposizioni di cui al comma 15 dell'articolo 7 della legge regionale 17 marzo 
2016, n. 3 e quelle di cui al comma 10, lettera a), e al comma 11 dell'articolo 3 
della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 e successive modifiche ed 
integrazioni, si provvede ad equilibrare le somme assegnate (6) . 

4. Le assegnazioni di cui ai commi 1,2 e 3 sono erogate a ciascun comune in 
quattro trimestralità posticipate; l’erogazione dell’ultima quota è effettuata non 
oltre il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di competenza. 

L’iscrizione in bilancio dell’assegnazione in favore dei comuni è effettuata tenendo 
conto delle predette disposizioni in materia di erogazione. 



4. bis. Qualora alla fine del mese successivo alla chiusura di ciascun trimestre 
manchino elementi necessari per erogare le risorse ai sensi dei commi 1, 2 e 3, 
l’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica può 
autorizzare l’erogazione di acconti fino al 60 per cento della corrispondente 
trimestralità dell’anno precedente (7) . 

5. Al fine di consentire la realizzazione di specifici obiettivi di infrastrutturazione e 
riqualificazione del territorio, è istituito il Fondo per investimenti dei comuni nello 
stato di previsione della spesa del bilancio della Regione, rubrica Dipartimento 
regionale delle autonomie locali. 

Per l’anno 2014 il Fondo ha una dotazione finanziaria di 80.000 migliaia di euro, di 
cui 15.000 migliaia di euro destinati ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti di cui alla legge 27 dicembre 1977, n. 984. 

6. Il Fondo per investimenti è ripartito tra i comuni tenendo conto dei criteri di cui 
al comma 3. Le quote dei trasferimenti di cui al presente comma possono essere 
destinate al pagamento delle quote capitale delle rate di ammortamento dei mutui 
accesi dai comuni per il finanziamento di spese di investimento. 

7. Per il 2014, a valere sul Fondo perequativo di cui al comma 2, è accantonata la 
somma di 2.700 migliaia di euro per le finalità di cui all’articolo 53 della legge 
regionale 14 maggio 2009, n. 6 nonché la somma di 1.300 migliaia di euro per le 
finalità di cui agli articoli 8, 9 e 10 della legge regionale 8 agosto 1985, n. 34, 
capitolo 776404, nonché la somma di 700 migliaia di euro come contributo per 
l’Autonoma sistemazione delle famiglie alluvionate da erogare con le modalità ed 
entro i limiti previsti dalle O.C.D.P.C. numeri 117/2013, 71/2013 e 35/2013, 
capitolo 117305. Per le finalità di cui all’articolo 53 della legge regionale n. 6/2009 
sono destinate 1.300 migliaia di euro a valere sul Fondo di cui al comma 5. 

7 bis. Per l’esercizio finanziario 2014, a valere sul Fondo perequativo di cui al 
comma 2, è accantonata la somma di 600 migliaia di euro per garantire la 
prosecuzione degli interventi di cui al comma 10 dell’articolo 4 della legge 
regionale 12 maggio 2010, n. 11 (8) . 

7 ter 1. I comuni che non hanno presentato nei termini stabiliti le necessarie istanze 
per accedere ai benefici previsti dal comma 4, lettere b) e c), dell'articolo 15 della 
legge regionale 15 maggio 2013, n. 9, possono presentare al Dipartimento 
regionale delle autonomie locali, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, domanda per il rimborso parziale delle spese 
sostenute, nel rispetto dei criteri e delle modalità già fissati dall'Amministrazione 



regionale. A tal fine il dipartimento regionale delle autonomie locali è autorizzato a 
ripartire tra tali comuni la somma di: 

a) 1.000 migliaia di euro per le spese sostenute nell'anno scolastico 2011-2012 
per il trasporto interurbano degli alunni delle scuole medie superiori ai sensi 
dell'articolo 15, comma 4, lettera b), della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9; 

b) 1.000 migliaia di euro per le spese per la gestione degli asili nido ai sensi 
dell'articolo 15, comma 4, lettera c), della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 
(9) . 

7 quater. Nelle more dell'inserimento nel programma di servizio dell'ENAV per il 
triennio 2016-2018, per l'anno 2015, a valere sul Fondo perequativo di cui al 
comma 2 la somma di 1.200 migliaia di euro è destinata al comune di Comiso al 
fine di garantire la continuità dei servizi di assistenza al volo da parte dell'ENAV 
(10) . 

8. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi 
dell’art. 28 dello Statuto). 

9. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario dello Stato ai sensi 
dell’art. 28 dello Statuto). 

10. I comuni già dichiarati in dissesto finanziario ai sensi della normativa vigente e 
quelli che intendano evitare situazioni di dissesto finanziario e agevolare le 
procedure di riequilibrio economico-finanziario adottate ai sensi del decreto legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 e 
successive modifiche e integrazioni, a decorrere dal 2014, possono richiedere un 
contributo decennale formalizzando apposita richiesta al Dipartimento regionale 
delle autonomie locali entro il 30 settembre 2014. Il contributo è assegnato con 
decreto dirigenziale del Dipartimento regionale delle autonomie locali a ciascun 
comunesulla base dei criteri individuati con decreto dell'Assessore regionale per 
le autonomie locali e la funzione pubblica, previo parere della Conferenza 
Regione-autonomie locali. In caso di mancata approvazione del piano di 
riequilibrio, il contributo è revocato. Per le finalità del presente comma è assunto 
un limite di impegno decennale, a decorrere dal 2014, nella misura annua di 
1.000 migliaia di euro per i comuni in dissesto e di 4.000 migliaia di euro per i 
comuni che attivano procedure di riequilibrio economico-finanziario (11) . 

11. La Regione, con la legge di assestamento del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2014, introduce eventuali misure tendenti a salvaguardare gli equilibri 
finanziari dei comuni. 



[1] Comma modificato dall'articolo 6 della L.R. n. 9 del 7 maggio 2015, dall'articolo 1, comma 
1, L. R. 9 maggio 2017, n. 8, dall'articolo 9, comma 1, della L.R. 11 agosto 2017, n. 15 ed 
infine dall'articolo 14, comma 2,  della L.R. 8 maggio 2018, n. 8. 

[2] Comma aggiunto dall'articolo 14, comma 6, della L.R. 8 maggio 2018, n. 8. 

[3] Comma aggiunto dall'articolo 14, comma 6, della L.R. 8 maggio 2018, n. 8. 

[4] Comma aggiunto dall'articolo 14, comma 6, della L.R. 8 maggio 2018, n. 8. 

[5] Comma abrogato dall'articolo 1, comma 1, L. R. 9 maggio 2017, n. 8. A norma dell'articolo 
1, comma 2, della L.R. 8/2017 tutti i riferimenti di legge al medesimo comma ovvero al 
previgente Fondo perequativo con lo stesso istituito sono da intendere riferiti all'assegnazione 
di cui alcomma 1 dell' articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche e 
integrazioni. 

[6] Comma sostituito dall'articolo 6 della L.R. n. 9 del 7 maggio 2015 e successivamente 
modificato dall'articolo 7 della L.R. n. 3 del 17 marzo 2016, dall'articolo 1 comma 2, lettera a 
della L.R. 29 dicembre 2016 n. 27, dall'articolo 1, comma 1, L. R. 9 maggio 2017, n. 8 e da 
ultimo dall'articolo 14, comma 1, della L.R. 8 maggio 2018, n. 8. 

[7] Comma aggiunto dall'articolo 10 della L.R. n. 13 del 11 giugno 2014.  

[8] Comma aggiunto dall'articolo 10 della L.R. n. 13 del 11 giugno 2014. 

[9] Comma aggiunto dall'articolo 77 della L.R. n. 21 del 12 agosto 2014. 

[10] Comma inserito dall'articolo 6 della L.R. n. 9 del 7 maggio 2015. 

[11] Comma modificato dall'articolo 71 della L.R. n. 21 del 12 agosto 2014 e successivamente 
dall'articolo 6 della L.R. n. 9 del 7 maggio 2015. 


